
Io trovai da prima ch’era molto pìu confiftente 
e vifcofo dell’ acqua pura : ma non aveva nien­
te d’acre , nè di pungente , nè di fcottante ; in 
una parola 5 neflun fapore determinato, ma non 
è però tanto infipido quanto l’acqua pura dì 
fontana . Egli ha qualche cofa che s’ avvicina al 
fapore quali infenfibile del graffo frefco degli ani­
mali , con un odore molto leggiero che lì può 
appena diftinguere , ma che fi accoda molto a 
quello del graffo della Vipera , le quello non 
folle per altro più forte e più naufeofo .

Io non ho trovato più nè odore nè gufto in 
quello veleno , dopo averlo prefo lecco e pol­
ve rizzato; e come non ho rinvenuto alcun Fifico 
tanto ardito per fare il medefimo faggio e cor­
roborare il giudizio eh1 io ne dava , perciò 1’ ho 
fatto alfaporare ad un Tirolefe mio fervidore , 
chiamato Giacomo Benvenuti, Quell’ uomo intre­
pido al pari di quello di cui ha parlato il Redi 
con sì grande ammirazione , ne ha prefo varie 
volte in divertì tempi, ed in più o meno copia, 
quando puro e quando allungato con acqua; ma 
non mai gli è avvenuto di fentirlì gonfiare nè 
feottar la lingua o la bocca . Egli diceva però, 
quando lo prendeva puro , ed in maggior dofe, 
che la Tentazione da lui provata era differentiflì- 
ma da quella che fi rifveglia dall1 olio di man­
dorle dolci , dall’ acqua pura , e dalle cofe aci­
de o afpre . Ma non poteva però dire in che 
confilleva quella differenza . Qualche volta gli è 
accaduto di confervare fopra la lingua , per lo 
fpazio di ore intere , un fenfo , non già di do­
lore , ma tale , diceva egli , quale fi pruova quan- 
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